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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 37 del 14/11/2011

OGGETTO : 
OSPEDALE CIVILE

Il Presidente ha convocato il Consiglio Comunale nella solita sala del Municipio, oggi novembre quattordici 
duemilaundici alle ore 0 e minuti 0, in seduta  e sessione 01/12/2011, in adunanza di , previo invio a domicilio 
di invito scritto, nei modi e termini di cui all’Art. 27 comma 1 del Regolamento del Consiglio Comunale. Fatto 
l’appello nominale risultano presenti i Signori:

Cognome e Nome Carica Pr. As.

Sig. CERRA RAFF AELLO CONSIGLIERE X
PASCUZZI GIUSEP PE CONSIGLIERE X
MICHELE CHIODO CONSIGLIERE X
D'ARRO' ALBERTO DOMENICO D. CONSIGLIERE X
SIMONA CAVALIER I CONSIGLIERE X
MONTORO VITTORI O CONSIGLIERE X
LUCENTE MARIO CONSIGLIERE X
ANTONELLA PASCU ZZI CONSIGLIERE X
GAROFALO MARTIN O FILIPPO CONSIGLIERE X
GABRIELE GIUSEP PE GUIDO CONSIGLIERE X
LARAIA EGIDIO A NTONIO ROSARIO CONSIGLIERE X
SIRIANNI ANGELO FRANCESCO SOVERIA 
MANNELLI CZ

CONSIGLIERE X

DOTT. SIRIANNI LEONARDO CONSIGLIERE X

                                                                                                    Totale            18   45

Si dà atto che alla seduta del presente Consiglio Comunale:  Partecipa  Non Partecipa 
Partecipa il Segretario Comunale  DOTT.PAOLO LO MORO il quale provvede alla redazione del presente 
verbale.
Il  Sig. CERRA RAFFAELLO nella sua qualità di  PRESIDENTE  assume la presidenza della presente 
adunanza e, riconosciutane la legittimità, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



Constatato il numero legale dei presenti,  il Presidente dichiara aperta la seduta. 

Chiede  ed  ottiene  la  parola  il  Capogruppo  di  minoranza  Gabriele,  il  quale  osserva  che,  pur 
trattandosi di una convocazione straordinaria-urgente del Consiglio Comunale ci si sarebbe aspettati 
una  discussione  sull’ospedale  civile,  alla  luce  del  recente  incontro   con  il  Direttore  Generale 
Mancuso svoltosi alla Comunità Montana.

Replica  il  Sindaco  precisando  che  l’Amministrazione  intendeva  porre  all’OdG  della  prossima 
seduta  del  Consiglio,  da  tenersi  obbligatoriamente,  tra  pochi  giorni,  entro  il  30  novembre,  la 
discussione  sull’ospedale,  poiché  sono  in  programma  ulteriori  incontri  fino  a  tale  data  e  si 
dovrebbero avere elementi ulteriori di discussione rispetto a quelli già trattati in forma pubblica 
proprio in occasione di tale incontro.

Il  Capogruppo  di  maggioranza  Chiodo  ritiene  che  non  vi  sia  alcun  ostacolo  a  svolgere  la 
discussione   anche  nella  seduta  odierna,  ed  il  capogruppo  di  minoranza  Gabriele  accoglie 
favorevolmente  questa  apertura.  Entrambi  chiedono  di  sapere  se  anche  il  Sindaco  e  gli 
amministratori sono d’accordo.

Su parere unanime, si decide di aprire una discussione sull’attuale situazione dell’ospedale civile, 
alla luce degli sviluppi di cui all’incontro del 10 u.s. - .

Relaziona quindi il Sindaco il quale nel ringraziare il Direttore Generale Mancuso per la grande 
disponibilità  dimostrata  nell’accogliere  l’invito  ad  un  pubblico  confronto,  ribadisce  che 
complessivamente le posizioni dello stesso Direttore Generale non sono risultate condivisibili da 
parte  dell’Amministrazione,  che  porta  convintamente  avanti  la  richiesta  dell’attribuzione  delle 
funzioni di Ospedale Generale oltre che di Montagna al nosocomio di Soveria Mannelli. Ciò non 
significa che non vi siano, negli interventi operati dal Dott. Mancuso, aspetti condivisibili, se pure 
originati da premesse che, a giudizio dell’Amministrazione, sono sbagliate, poiché le giustificazioni 
di tali interventi si basano sull'analisi di dati riferirti  agli ultimi anni di vita di un ospedale, già 
costretto ad una ridotta funzionalità e con le sale operatorie chiuse. Risultano infatti Certamente 
positivi tutti gli  interventi derogatori,  rispetto al piano di rientro, disposti  dal Dott.  Mancuso in 
relazione  all’Ospedale  di  Soveria  Mannelli,  quali  il  potenziamento  del  Pronto  Soccorso, 
l’attivazione  dell’Eliporto  diurno  e  notturno,  pur  sussistendo  ferme  e  sostanziali  riserve 
sull’impianto  generale   del  piano  di  rientro.  D’altra  parte  l’Amministrazione  è  perfettamente 
consapevole  che  l’interlocutore  istituzionale  rispetto  alla  situazione  dell’Ospedale  Civile  è  il 
Presidente Scopelliti, nella sua qualità di Commissario straordinario per la Sanità, e che il rapporto 
con il  Dott.  Mancuso può essere finalizzato unicamente ad ottenere almeno che le funzionalità 
previste nel piano e nel decreto 18 siano realizzate completamente e non in maniera parziale.
Concludendo il proprio intervento, il Sindaco sottolinea che per la prima volta un incontro con il 
Direttore Generale Mancuso è stato aperto alla cittadinanza e non si è svolto a porte chiuse, come 
avvenuto  in  precedenza.  Tale  apertura  e  trasparenza  saranno  sempre  mantenute  e  garantite. 
Naturalmente nella riunione non ci sono stati spazi per un confronto dialettico con i cittadini perché 
i contenuti erano strettamente tecnici e gli interventi riservati ai Sindaci, la cui posizione, all’interno 
della  Conferenza,  sarà  fondamentale  per  l’espressione  di  un  giudizio  sull’operato  del  Direttore 
Generale. Il compito dell’Amministrazione rimane quello  assegnatole con la deliberazione unanime 
del precedente Consiglio Comunale, e cioè la richiesta dell’attribuzione delle funzioni di Ospedale 
Generale al presidio ospedaliero della nostra città.

Al termine della relazione introduttiva interviene il Capogruppo di minoranza Gabriele, il  quale 
ritiene  che  a  proposito  dell’Ospedale  Civile  vi  siano due  distinti  livelli  di  intervento:  il  primo 
riguarda la richiesta di deroga regionale per l’attribuzione all’Ospedale di Soveria Mannelli delle 



funzioni  di Ospedale Generale; il secondo riguarda le possibilità di azione del Direttore Generale in 
base al proprio atto aziendale, che, a quanto si sa, avrebbe ottenuto il parere favorevole da Roma. In  
tale atto aziendale sono contenuti provvedimenti sia di deroga rispetto al piano di rientro sia di  
diminuzione  di alcune attività  ospedaliere. E’ necessario discutere anche di tali possibilità, poiché, 
ad esempio, si potrebbe  accogliere favorevolmente l’implementazione di un servizio anche a fronte 
della  soppressione  di  un’unità  complessa.  Esprime  la  propria  perplessità  circa  l’opportunità  di 
chiedere  al  Direttore  Generale  di  agire  in  deroga  rispetto  al  proprio  atto,  richiesta  che  appare 
intrinsecamente  contraddittoria,  e  ribadisce  di  non  ritenere  influente  una  eventuale  bocciatura 
dell’Atto Aziendale  da parte della Conferenza dei Sindaci, il cui parere può essere al massimo 
consultivo.  Ribadisce  che  nessuno  intende  rimangiarsi  quanto  concordato  unanimemente  sulla 
richiesta di attribuzione delle funzioni di Ospedale Generale al Nosocomio di Soveria Mannelli, ma 
sottolinea l’esigenza di vigilare  affinchè l’eventuale assenso non rimanga una formula vuota, ma 
sia riempito di contenuti.

Interviene quindi il Capogruppo di Maggioranza Michele Chiodo, il quale ritiene che sia opportuno 
tentare una lettura politica di quanto accaduto. La riunione del 10 novembre ha messo in grado per 
la prima volta la popolazione di avere contezza dalla viva voce del Direttore Generale del destino 
dell’Ospedale. Ovviamente il dott. Mancuso è un tecnico che non ha responsabilità autonoma ma 
esegue decisioni regionali ed è assolutamente apprezzabile che, nella sua qualità di tecnico, abbia 
preannunciato  le  proprie  dimissioni   in  caso  di  bocciatura  dell’atto  aziendale,  nel  quale  sono 
contenute  deroghe al Decreto 18 che evidenziano con chiarezza come lo stesso Direttore Generale 
non lo condivida. D’altra parte lo stesso Presidente  Scopelliti, con la riapertura dell’Ospedale di  
Rogliano, ha dimostrato che è possibile agire in deroga al Decreto 18,  e ciò rende la richiesta di 
trasformazione  degli  Ospedali  di  Montagna  in  Ospedali  Generali  non  irrealizzabile.  Anche  il 
recente Decreto 106 sancisce una linea di non condivisione del Decreto 18 che, se fosse attuato non 
per  gradi  ma tutto  e  subito,  evidenzierebbe  tutte  le  proprie  contraddizioni  interne.  Il  Direttore 
Generale  Mancuso  è  perfettamente  consapevole  di  questo  ed  ha  più  volte  ringraziato 
l’Amministrazione per avere colto la reale portata dei provvedimenti in deroga presenti nell’atto 
aziendale. Ha inoltre espresso la propria perplessità sull’operato dell’AGENAS,  che ha predisposto 
un piano di rientro senza conoscere la realtà locale,  fatto gravissimo, confermato in un recente 
articolo anche dal Prof. Ettore Iorio, che ha sostenuto che chi ha redatto il piano di rientro non 
conosce  neanche  la  realtà  geografica  calabrese.  L’Amministrazione  Comunale  avrebbe  anche 
potuto  imbastire  una  polemica  politica  su  un  Direttore  Generale  che  assume un atto  aziendale 
difforme rispetto alle norme di riferimento, ma si  è deciso consapevolmente di non farlo  e  di  
valutare  anzi  positivamente  ogni  deroga  nella  convinzione  che  ciò  sia  utile  per  rimettere  in 
discussione un impianto generale che la Regione stessa, con il Decreto 106, ha già modificato. In 
questo momento di revisione critica, mantenere l’esistente anche per sei mesi/un anno è un fatto 
positivo in attesa di  eventuali  cambiamenti  della politica regionale ed è questa la  strategia che 
l’Amministrazione Comunale ha deciso di seguire, veicolando il deliberato unanime del Consiglio 
Comunale per alcuni aspetti verso il Direttore Generale e per altri verso la Regione.
Interviene il Capogruppo Gabriele per esprimere un sostanziale accordo con quanto sostenuto dal 
Capogruppo Chiodo e confermare di ritenere giusta la richiesta di deroga soprattutto alla luce di 
quanto  avvenuto  per  l’Ospedale  di  Rogliano.  Giustifica  il  proprio  atteggiamento  critico  nei 
confronti della Conferenza dei Sindaci sulla base di quanto avvenuto in passato, ma si dichiara 
pronto a cambiare opinione qualora le cose si modifichino.

Interviene quindi di il Consigliere Leonardo Sirianni per osservare la scarsa presenza dei Sindaci 
alla  riunione  del  10  novembre  e  per  sollecitare  un  impegno  più  forte  del  territorio  in  difesa 
dell’Ospedale Civile di Soveria Mannelli.



Conclude  il  Sindaco,  precisando  che  erano  presenti  11  amministrazioni  comunali  con  sindaci, 
assessori e delegati, e rassicurando il Consiglio circa il sostegno dei Sindaci di tutto il comprensorio  
alla battaglia per la difesa dell’Ospedale Civile di Soveria Mannelli, essendo la condivisione delle 
politiche strategiche comprensoriali con gli amici sindaci del territorio, una delle principali linee 
programmatiche che informa l'azione di questa amministrazione, in chiave innovativa rispetto al 
passato, e spiegando che il giorno dell’incontro con il Dr. Mancuso molti Comuni erano impegnati, 
su  disposizioni  prefettizie,  in  esercitazioni  di  Protezione  Civile  che  hanno  reso  impossibile  la 
partecipazione fisica all’evento, ma non hanno in alcun modo minato la condivisione degli intenti, 
sempre e comunque ufficialmente confermata.
 
Al termine del dibattito;

IL CONSIGLIO COMUNALE

PRENDE ATTO della discussione sopra riportata.

 

 



Deliberazione del Consiglio Comunale n° $0035  del 14/11/2011

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

21/11/2011
 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica

Il Responsabile

 

D.L.vo 18 agosto 2000 N° 267 – Art. 49

 Si esprime parere  FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile.

Il Responsabile dell’Area Finanziaria

 

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
Sig. CERRA RAFFAELLO

Il Segretario Comunale
DOTT.PAOLO LO MORO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’albo Pretorio di questo Comune per   N giorni 
consecutivi, dal 15 al , ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000

Soveria Mannelli lì 15 Il Segretario Comunale
DOTT.PAOLO LO MORO

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli Atti d’Ufficio

ATTESTA

Che la presente Deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio nei termini sopra indicati ai sensi dell’art.  
124, comma 1, del D.Lgs. n° 267/2000, al N° _____ del $0063 ; contestualmente all’affissione all’Albo è stata 
comunicata ai Capi Gruppo Consiliari in data ___ /___/______ prot. n° __________.

Che la presente Deliberazione è divenuta esecutiva in data 01/12/2011 in quanto:

 Dichiarata immediatamente eseguibile ai dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n° 267/2000;

 Entro 10 giorni non sono pervenute richieste ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. n° 267/2000 
ed essa pertanto è divenuta esecutiva il giorno successivo al decimo di pubblicazione.

Soveria Mannelli lì 01/12/2011 Il Segretario Comunale
DOTT.PAOLO LO MORO
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